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è una rivincita per me stessa e anche con gli altri”.
Per Chiara il suo Oro è “Unico”, è infatti la prima
medaglia d’oro della storia nel Tiro a Volo.
L’ha conquistata al match point con freddezza e
autorevolezza che solo una campionessa del suo calibro
può fare.
La dedica di Andrea Minguzzi è per il suo Babbo, ex
atleta di lotta greco romana che a dir di Andrea: “ieri
sera durante e dopo il mio combattimento in finale avrà
sfiorato l’infarto, il mio Oro è per lui che da bambino,
portandomi in palestra con lui, mi ha fatto innamorare
di questo sport”. E 20 anni dopo Maenza il titolo
Olimpico in questa disciplina torna ad essere Tricolore.

Tutti i giorni dalle 18:00 alle 20:00 nella Business Lounge è tempo di
happy hour all’italiana. Il bancone del wine bar vi aspetta per l’aperitivo
offerto dal Ministero delle Politiche Agricole e organizzato da Vinitaly,
la fiera di vino n. 1 al mondo. Oggi il Prosecco farà da protagonista: i
sommelier offriranno una selezione di varietà del vino di origine veneta.
Come di consueto accompagneranno assaggi dei prodotti più tipici e
rappresentativi dell’identità gastronomica italiana.

Happy hour con Prosecco

Secondo concerto per Emma Re a Casa Italia. La
cantante torinese si è esibita davanti ad un folto
pubblico in Piazza Italia presentando brani di Mina
e del kolossal su Bruce Lee. Emma Re, il cui vero nome
è Silvia Cortella, sta portando in giro per l’Italia uno
spettacolo che ripropone i più grandi successi della
Tigre di Cremona. Silvia, in seguito alla sua
performance all’inaugurazione dell’Anno Olimpico
cui ha presenziato come unica cantante occidentale,
è stata scelta da CCTV per interpretare la colonna
sonora del film “The Legend of Bruce Lee” . Durante
il concerto  ha interpretato “My name is Bruce Lee”,
“I still believe” e ha chiuso la serata con il bis de “Il
cielo in una stanza”.

Emma Re a Casa Italia

Freddy veste le
Olimpiadi di glamour
arte e “tecnica”

La divisa degli azzurri a Pechino
2008 è un mix di arte, cultura italiana
e tecnologia al servizio degli atleti.

La “tuta-non-tuta” Freddy è
decisamente in linea con le tendenze
moda del momento: giubbino
grigio argento in un materiale
prezioso, la seta, pantaloni bianchi,
polo azzurro scuro in tessuto tecnico
Freddy D.I.W.O.®.

Questo particolare tessuto D.I.W.O.®
(Dry In Wet Out) , a base di
microfibra tactel ad alta densità,
elastica ed ultrasottile è resistente
all’acqua e garantisce il massimo
comfort poiché favorisce il passaggio
dei liquidi dall’interno all’esterno
permet tendo  d i  a c ce le ra re
l’evaporazione corporea. Concede

inoltre un’eccellente trasmissione
della luce che dona intensità ai
colori.

La tessitura a nido d’ape scelta
per la polo, rende i l  capo
estremamente leggero, soffice sulla
cute, morbido e piacevole al tatto.

Completano il look della divisa
olimpica le scarpe in pelle
argento con il logo della nazionale
olimpica ricamato.
Su tutti i capi il logo Italia, studiato
dal maestro Arnaldo Pomodoro,
che ne ha realizzato il lettering
grazie ad un insieme di figure
geometriche cuneiformi ispirate alla
freccia e alla sua simbologia
archetipa: la sopravvivenza e la
forza dell’uomo primitivo, la
velocità e il movimento, la giusta
direzione.
La tuta-non-tuta, ricca di curati
accorgimenti stilistici glamour, è
stata realizzata in serie limitata
di 1.000 (mille) pezzi.
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Alexia in concerto

Il 16 agosto Casa Italia ospiterà il
concerto di Alexia. La cantante ligure
sarà ospite ad Haidian  per portare
allegria ed energia cantando le sue hit
più famose. Alexia è originaria di La
Spezia e tra le sue canzoni più ballate
ricordiamo”Uh la la la”, “Ti amo ti amo”
e “Dimmi come”. L’artista ha dichiarato
di essere molto emozionata perché è
sicura che tantissima gente la aspetta
per un concerto molto coinvolgente.
Crede che lo sport sia un po’ come la
musica: l’allenamento è fondamentale
per queste discipline, ma entrambe
coniugano entusiasmo e voglia di
vincere.
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Alexia

Il brindisi per il successo
di Federica Pellegrini

Antonio Rossi
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